Un sogno infranto!

Cari studenti, questa è la lettera di rammarico di una vostra compagna, che rimpiange un treno mai partito. Voglio raccontarvi una storia, una storia di malintesi e delusione, la storia della “Vienna perduta”, spettacolo in anteprima recitato dagli alunni della III C Liceo Classico. La gita scolastica è in assoluto l'attività più attesa dagli studenti dell’ultimo anno. E specialmente ora, che siamo alle prese con commissari esterni ed esame di stato a scatola chiusa, l’attività ricreativa della gita era da noi quanto mai agognata. Inoltre, l’allettante proposta di recarci a Vienna poco prima delle vacanze natalizie, con neve, decorazioni ed un clima festivo indiscutibilmente romantico, ci aveva resi ancora più ansiosi di partire. Nonostante l’alone di pessimismo generato dalla “maledizione delle gite all’estero” che da anni, ormai, aleggia sul nostro istituto, all’inizio di dicembre sembrava fatta: prenotazioni avvenute, soldi racimolati, versamenti effettuati e, cosa fondamentale, avevamo finalmente risolto il toto-accompagnatore. Nel giro di pochi giorni, nei blog di tutti gli studenti sono apparse le immagini del vaglia postale appena versato ed il conto alla rovescia dei giorni che ci separavano dalla partenza. Ma, a questo punto urge precisare che la maledizione, se così la vogliamo chiamare, ha colpito ancora. Ed infatti quando il 14 dicembre 2006 abbiamo ricevuto la notizia (in realtà siamo stati noi a chiedere delucidazioni) della definitiva cancellazione del viaggio d’istruzione, ci siamo sentiti in diritto di protestare per quello che ci è parso un atto di negligenza. In blocco ed in tenuta, oserei dire, quasi anti-sommossa, noi alunni, spalleggiati dai genitori, siamo risaliti direttamente alla fonte per chiedere spiegazioni. Alcuni di noi si sono improvvisati principi e principesse del foro, come qualcuno ha detto, con l’intenzione di far valere i propri diritti. Alcuni dei responsabili ci hanno fornito spiegazioni in merito all’accaduto, giustificando questa mancanza con una divergenza di opinioni con l’agenzia. La cosa positiva è che finalmente abbiamo fatto la conoscenza di colui che fino ad allora era solo un illustre sconosciuto, ovvero il nostro Dirigente Scolastico reggente, prof. Luigi Manno, che, a causa dei molteplici impegni dovuti alla gestione di due scuole, avevamo appena intravisto.  In ogni caso, i particolari della suddetta divergenza ci sono stati, giustamente, appena accennati, in quanto non è nostra competenza entrare nel merito delle questioni economiche della scuola. Non voglio entrare nel merito della questione perchè, a dire la verità, anche dopo due mesi, le versioni di cui siamo a conoscenza sono tra le più fantasiose e disparate. L’unica cosa certa è la delusione sui volti dei miei compagni quando hanno capito di aver perso la desiderata Vienna. Questa lettera vuole essere un monito alle future terze, affinché mai più una tale delusione deturpi il volto di alunni spensierati. 
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